
INIZIATIVA PARLAMENTARE  
 
presentata nella forma elaborata da Angelo Paparelli e cofirmatari per l'abrogazione 
dell'art. 111a Incompatibilità per funzione (Capitolo IX - Disposizioni varie) della Legge 
sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 e una nuova formulazione dell'art. 54 
cpv. 3 della Costituzione della Repubblica del Cantone Ticino del 14 dicembre 1997 
 
del 25 novembre 2013 
 
 
Brevi considerazioni 

Fra tutti gli impiegati dello Stato, gli unici che hanno il diritto di far parte del Gran Consiglio 
sono i docenti assunti presso le scuole cantonali, purché aventi un grado di occupazione che 
non superi il 50%. Faccio veramente fatica a capire le motivazioni che hanno indotto, a suo 
tempo, il legislatore a definire così precisamente questa eccezione, che a mio modesto avviso 
è semplicemente discriminatoria nei confronti degli altri impiegati occupati presso 
l'amministrazione cantonale (e sono in totale 7564) che si vedono invece negata questa 
possibilità a tutt'oggi così regolata: 

 
Costituzione della Repubblica del Cantone Ticino  
 
Art. 54 cpv. 3 
3La carica di deputato al Gran Consiglio è incompatibile con un impiego pubblico salariato 
cantonale; la legge regola le eccezioni. 

 
Legge sull'esercizio dei diritti politici 
 
Art. 111a - Incompatibilità per funzione 
È incompatibile con la funzione di deputato al Gran Consiglio la funzione di docente assunto 
presso scuole cantonali sulla base di un incarico o di una nomina che superino il 50 per cento 
di grado di occupazione. 

NB: in corsivo le parti da eliminare secondo l'iniziativista. 
 
Insomma, o tutti o nessuno!  
Gli impiegati che non superavano il grado di occupazione del 50% il 31.10.2013 risultavano 
essere così suddivisi: 
 
GRO% 1-49 50 51-100 
________________________________________ 
 
impiegati 53 519 4303 

docenti 626 366 2689 

 
D'altro canto, permettendo a tutti i dipendenti statali di accedere alla carica di Gran 
Consigliere, è fuori dubbio che saremmo confrontati con evidenti conflitti di interesse ad ogni 
piè sospinto. Per questo la mia iniziativa contempla l'impedimento a tutti i dipendenti dello 
Stato del Cantone Ticino di far parte del Parlamento cantonale indipendentemente dal loro 
grado percentuale di occupazione. 
 



 
Si chiede pertanto che l'appendice all'art. 54 cpv. 3 della Costituzione cantonale ("la legge 
regola le eccezioni") venga cancellata e l'art. 111a della Legge sull’esercizio del diritti 
politici venga abrogato. 
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